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Oggetto: Centro interuniversitario per lo studio delle utopie (CISU) 
 

N. o.d.g.: 4 S.A. 23/10/2018 Verbale n. 9/2018 UOR: Area Affari 
generali e legali 

 

 qualifica nome e cognome presenze 

1 Rettore – Presidente  Francesco Adornato P 

2 Direttore Dip. Scienze della formazione,       

dei beni culturali e del turismo 
Michele Corsi P 

3 Direttore Dip. Studi umanistici  Carlo Pongetti P 

4 Direttore Dip. Giurisprudenza Ermanno Calzolaio P 

5 Direttore Dip. Scienze politiche, della 

comunicazione e delle relazioni 

internazionali 

Elisabetta Croci Angelini P 

6 Direttore Dip. Economia e diritto Giulio Salerno P 

7 Rappresentante professori di prima 

fascia 
Roberto Palla P 

8 Rappresentante professori di prima 

fascia 
Patrizia Oppici P 

9 Rappresentante professori di prima 

fascia 
Claudia Cesari P 

10 Rappresentante professori di seconda 

fascia 
Stefano Polenta P 

11 Rappresentante professori di seconda 

fascia 
Paola Nicolini P 

12 Rappresentante dei ricercatori Maela Carletti P 

13 Rappresentante dei ricercatori Leo Fulvio Minervini P 

14 Rappresentante degli studenti Enrico Maria Giambuzzi P 

15 Rappresentante degli studenti Alessia Scattolini P 

16 Rappresentante degli studenti Chiara Recchioni A 

17 
Rappresentante del personale  

tecnico amministrativo 
Francesco Ferri P 

18 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Andrea Dezi P 

19 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Aldo Caldarelli P 

 

 

Il Senato accademico 

esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi allegati 

documentali; 

ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con esso 

formulata; 

visto che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 

tecnico-giuridica prescritta dall’articolo 26 comma 3 del Regolamento generale di 

organizzazione; 

visto l’articolo 91 del d.p.r. 11 luglio 1980 n. 382 in materia di collaborazione interuniversitaria e 

di costituzione, tramite convenzioni tra le università interessate, di centri di ricerca o centri di 

servizi interuniversitari; 

richiamato l’articolo 1 comma 3 dello Statuto di autonomia, emanato con d.r. n. 210 del 29 

marzo 2012, a norma del quale “l’Università promuove il libero svolgimento delle attività di 

studio, insegnamento e ricerca; la più ampia collaborazione con le altre università, con le 

istituzioni di alta cultura e con le accademie italiane e straniere; l’apertura alla comunità 
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scientifica nazionale e internazionale; la stabile cooperazione con le amministrazioni pubbliche 

statali, regionali e locali; il necessario collegamento con le istanze e i bisogni del territorio; il 

fruttuoso rapporto di cooperazione con le imprese, con il mondo del lavoro e delle professioni, 

con le associazioni di volontariato e le organizzazioni senza fini di lucro”; 

richiamato l’articolo 44 commi 1 e 2 del medesimo Statuto di autonomia, i quali prevedono, 

rispettivamente, che “per attività di ricerca di rilevante impegno e di notevole interesse che si 

esplichino su progetti di durata pluriennale e coinvolgano più università, su deliberazione del 

Consiglio di amministrazione, previo parere del Senato accademico, l’Ateneo può concorrere 

alla costituzione di centri interuniversitari di ricerca ” e che “la convenzione istitutiva indica la 

struttura organizzativa, le risorse, le competenze e le norme di funzionamento del centro. 

Partecipano all’attività del centro i professori, i ricercatori e il personale tecnico-amministrativo 

appartenente alle università interessate”;  

richiamato l’articolo 108 del Regolamento generale di organizzazione di Ateneo emanato con 

d.r. n. 33 del 30 gennaio 2014, il quale stabilisce che “la partecipazione dell’Università a centri 

interuniversitari di ricerca ai fini dello svolgimento di attività di ricerca di notevole interesse 

articolate in progetti di natura pluriennale, ai sensi dell’articolo 44 dello Statuto, è approvata dal 

Consiglio di amministrazione, previo parere del Senato accademico e su proposta del Consiglio 

del dipartimento interessato. Il funzionamento del centro è regolato da apposita convenzione 

stipulata tra le università aderenti, che indica la struttura organizzativa, le risorse e le 

competenze in capo ai diversi soggetti partecipanti”; 

richiamata la deliberazione del Consiglio del Dipartimento di Studi umanistici del 13 giugno 

2018, con la quale il Consiglio stesso ha proposto la costituzione del Centro interuniversitario di 

Studi Utopici (CISU), approvato il relativo schema di convenzione istitutiva e nominato la 

referente per l’Università degli Studi di Macerata nella persona della prof.ssa Carla Danani; 

preso atto dell’interesse ad aderire al centro in parola delle altre Università coinvolte, 

formalizzato con delibere del Senato accademico del 23 maggio u.s. e del Consiglio di 

amministrazione del 30 maggio u.s. dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

meridionale; con delibera n. 117/2018 del Senato accademico del 17 luglio u.s. e delibera n. 

213/2018 del 26 luglio u.s. del Consiglio di amministrazione dell’Università del Salento; con 

delibera del Senato accademico del 18 Settembre u.s., dell’Università degli Studi di Milano; con 

parere del Senato accademico del 17 maggio u.s della Libera Università Maria Ss. Assunta; con 

parere del Senato accademico del 29 giugno u.s. e delibera del Consiglio di amministrazione 

del 29 giugno u.s. dell’Università del Piemonte Orientale; con delibera del Senato accademico 

del 22 gennaio u.s. dell’Università di Trento; parere del Senato accademico del 18 Settembre 

u.s. e delibera del Consiglio di amministrazione del 25 Settembre u.s. dell’Università degli Studi 

di Roma Tre. 

considerato che il costituendo centro si propone, fra le proprie finalità la promozione dello 

studio delle espressioni del pensiero utopico con attenzione multidisciplinare, la promozione, 

attraverso la formazione di quadri intellettuali e professionali, della diffusione di una 

contemporanea cultura dell’utopia, intesa come istanza e pratica di avanzamento della giustizia, 

dei diritti fondamentali, del benessere e della pace; 

considerata l’importanza di favorire la collaborazione scientifica di ordine interuniversitario fra 

docenti e ricercatori rivolta al suddetto ambito di studio; 

esaminato lo schema della convenzione istitutiva del centro e ritenuto di approvarne il 

contenuto; 

ritenuto pertanto di esprimere il proprio orientamento favorevole alla costituzione del centro in 

parola; 

con voti palesi unanimi; 

esprime parere favorevole 

1) all’istituzione del Centro interuniversitario di Studi Utopici (CISU) con sede 

amministrativa presso il Dipartimento di Studi umanistici dell’Università degli Studi di 

Macerata, in conformità all’esaminato schema di convenzione istitutiva, in 

collaborazione con l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, 

l’Università del Salento, l’Università degli Studi di Milano, la Libera Università Maria Ss. 



 

 3 

Assunta – LUMSA di Roma, l’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogrado”, 

l’Università degli Studi di Trento, l’Università degli Studi di Roma Tre; 

2) alla nomina della prof.ssa Carla Danani quale referente per l’Università degli Studi 

Macerata. 


